
Riflessioni a freddo: Barolo Serralunga “Renaissance”
10 parole “illustri” per una nuova umanità

Nel 2022, dopo 30 anni dalla sua nascita il Barolo Serralunga d’Alba Fontanafredda 
è cambiato diventando nuovo. Oggi è lo strumento per una nuova rinascita, il 
Rinascimento Verde.  Attraverso il nostro vino più iconico vogliamo risvegliare lo 
spirito critico di chi lo beve, analizzando in 10 anni, i 10 sentimenti che nella storia 
della nostra civiltà hanno dato origine alle rinascite collettive,
raccontandoli attraverso tre forme d’arte: l’arte di fare il vino, l’arte di scrivere e 
quella di raffigurare. Ogni anno grandi scrittori italiani contemporanei interprete-
ranno il valore dando vita a una monografia, un’analisi e una riflessione sull’importa-
nza di quel sentimento, poi raffigurato dall’abilità di rinomati illustratori. La parola 
da cui abbiamo iniziato è la Speranza, poi abbiamo continuano con la Fiducia ed 
oggi ci troviamo ad affrontare il Coraggio.

Ed ecco che nasce: Barolo del Comune di Serralunga d’Alba Renaissance 2020. 
Il Barolo del Coraggio. Anche Biologico.
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NOTE TECNICHE
Vinificazione: la fermentazione è 
avvenuta a temperatura controllata 
(27-28 °C) in tini di acciaio inox a 
cappello galleggiante, per una durata di 
circa 15 giorni, con frequenti rimontaggi 
per ottimizzare l’estrazione delle 
sostanze polifenoliche. Affinamento: 
dopo 30 mesi in botte di rovere e 6 
mesi in cemento, il vino è pronto per 
essere messo in bottiglia. Un vino in 
grado di esprimere le sue 
caratteristiche qualitative fin da subito, 
nonché una bevibilità immediata, 
mantenendo la capacità di durare nel 
tempo anche per 25/30 anni.

NOTE DI DEGUSTAZIONE
Un Barolo dal colore rosso granato 
intenso e brillante. I sentori floreali 
intriganti lasciano spazio a un secondo 
naso complesso ed elegante, con 
profumi di frutti rossi accompagnati da 
note che ricordano la rosa, un accenno 
di nota balsamica e prime sensazioni 
speziate. In bocca è ampio e 
avvolgente, con un tannino voluminoso 
ma setoso, perfettamente equilibrato.

ABBINAMENTI
Il Barolo per antonomasia si abbina a 
piatti importanti, come i secondi di 
carne della tradizione piemontese e 

formaggi a media-lunga stagionatura. 
Per l’annata 2020 consigliamo uno 
speciale abbinamento con risotto al 
Castelmagno e pan-brioche con petto 
di faraona e mousse di fegatini. A 
piacere, può anche accompagnare il 
conversare di fine pasto o un brindisi 
“speciale”!

“Il grande dilemma è scegliere se vivere tra gli uomini o vivere tra i libri. Forse sono proprio i libri che ci 
permettono di vivere tra gli uomini. L’unico modo per vivere da uomini liberi è essere coraggiosi. Un’esperienza 
vitale che procura infinta gioia.”

Antonio Scurati
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2020, il Barolo dell Coraggio
“A riveder le stelle”

“Lo duca e io per quel cammino ascoso
intrammo a  ritornar nel chiaro mondo;
e sanza cura aver d’alcun riposo,
salimmo sù, el primo e io secondo,

tanto ch’i’ vidi de le cose belle
che porta ’l ciel, per un pertugio tondo.
E quindi uscimmo a riveder le stelle”

Queste sono le parole di Dante Alighieri nella sua Divina Commedia, nel 
Canto XXXIV, dopo il viaggio nel girone più difficile della sua opera magistrale, 
insieme a Virgilio. Un percorso impegnativo quando finalmente arriva il momento 
della risalita, “ch’i’ vidi de le cose belle”, a rivedere loro, le stelle luminose. Ma per 
uscire a rivederle ci è voluto coraggio e tenacia, come in questo 2020. Un anno 
non semplice durante il quale tutti noi abbiamo dimostrato quel coraggio. Ci 
vuole forza ad affrontare un evento entelechiano. Ci vuole tenacia ad adattarsi, a 
riscoprirsi emotivamente fragili, a rimanere se stessi in una situazione eccezionale, 
a prendere il bello che accade. Siamo stati camaleontici, abbiamo riscoperto 
l’importanza del contatto e del tatto. Abbiamo anche avuto tempo di riflettere 
ed immaginare un nostro modo di vedere la realtà. Ci scopriamo individui non 
più invincibili, ma vulnerabili e ci mettiamo in discussione, ripensando al futuro. 
E lo facciamo anche noi a Fontanafredda. A poco a poco prenderà forma il 
Rinascimento, e lo immaginiamo verde, perchè vogliamo ora al centro dell’uomo 
il nostro bene più prezioso, la Terra, che ci dona i frutti più belli. E allora questo 
Barolo ce lo dedichiamo, il nostro Barolo Serralunga d’Alba Renaissance 2020.

Il 2020 è l’anno in cui riscopriamo la passione per gli hobby, per la cucina come 
comfort zone e comfort food. È l’anno dei wine tasting online, delle riunioni (e degli 
aperitivi) su zoom, delle visite a distanza nei musei. Ci vuole coraggio a realizzare 
che i XXXII Giochi Olimpici di Tokyo 2020 verranno posticipati di un anno e le 
uniche volte che questo è accaduto nell’era delle olimpiadi moderne è stato nei 
due conflitti mondiali.

Ma in questo 2020 si sono verificate anche cose belle, non dimentichiamocelo. 
L’uomo ha letteralmente compiuto un miracolo: in pochissimi mesi ha prodotto 
un vaccino che ha ridato fiducia e speranza, valori in cui crediamo molto. È anche 
l’anno in cui l’Australia’s Translational Research Institute ha riferito che studi 
preclinici di laboratorio su un nuovo vaccino contro il cancro hanno mostrato 
segnali promettenti. Buon notizie anche dall’Onu; nel suo rapporto World’s 
Women 2020, emerge che anche se, ahinoi, ci vorrà ancora del tempo per 
raggiungere la parità di genere, ci sono progressi: a livello globale la presenza di 

studi, lavoro di squadra e tanto impegno hanno dato vita ad un opera che 
vuole simboleggiare una ripartenza, perché “Siamo bravi a cadere, ma ancora 
più bravi a rialzarci”, ve ne abbiamo parlato con il Barolo Renaissance 2018.  
Un’altra immagine dal grande significato è quella della benedizione Urbi et Orbi 
di Papa Francesco del 27 marzo in una Piazza S. Pietro deserta. Il Papa arriva a 
piedi, raggiunge la piazza. Tanti i messaggi che traspaiono: il Monsignore Marini 
che gli porge il braccio; un signore adulto che legge (e non un giovane). Il brano 
del Vangelo che parla di un lago in tempesta e di quella barca che si trova lì in 
quel momento, quindi il commento sull’importanza di remare insieme. Colpisce 
poi un silenzio assordante che non vediamo l’ora di tornare a riempire con 
abbracci e strette. Coraggio, insieme, per rivedere le stelle. Arriviamo a maggio 
ed il clima qui a Serralunga diventa instabile, con un numero considerevole di 
giorni piovosi, fino a fine giugno. Dobbiamo essere bravi ad evitare attacchi 
fungini alla vite. Assistiamo ad un rallentamento nello sviluppo vegetativo, 
ma allo stesso tempo si crea un importante accumulo idrico nel terreno che, 
unito alle temperature non eccessive dell’estate, ha evitato lo stress idrico. 
Ed in questo piccolo angolo di paradiso chiamato Langhe, il tempo sembra 
scorrere ancora più lento. Al mattino entriamo in cantina, qui il lavoro ora viene 
svolto su turni e ci lasciamo alle spalle quello che il mondo sta vivendo. Ma i 
telegiornali la sera ci raccontano il mondo fuori. Quest’anno ci lascia ad 87 anni 
Ruth Bader Ginsburg, un’icona culturale, la più anziana giudice della Corte 
Suprema degli Stati Uniti; si è battuta per eliminare gli stereotipi di genere, è 
stata una paladina dei diritti civili. Non può allora non farci riflettere quanto si 
sta verificando a Minneapolis. Qui un agente di polizia tiene immobilizzato con 
il ginocchio sul collo il giovane afroamericano George Floyd. “I can’t breath”, 
“non respiro”. Floyd muore e scoppiano le più grandi manifestazioni di protesta 
degli ultimi anni, guidati dal movimento Black Lives Matter. Ma arrivano anche 
notizie ricche di significato che ci scaldano il cuore. No more green, red or blue 
people. Crayola presenta una scatola di pastelli con diverse tonalità della pelle. 
Grazie alle matite “Colors of the World”, si lancia così un piccolo messaggio. 
Coraggio, il cambiamento può e deve esserci.

E mentre la nostra vite fiorisce e le persone hanno voglia finalmente di vivere 
queste giornate estive all’aperto, la navetta spaziale Crew Dragon, realizzata da 
SpaceX, in collaborazione con la NASA, viene lanciata nello spazio diventando 
la prima navicella americana con equipaggio a raggiungere la Stazione Spaziale 
Internazionale. È la prima realizzata da una compagnia privata: Elon Musk, 
eccentrico imprenditore nei campi più disparati dell’economia, entra nella Storia.

Nel mentre sulla Terra diviene emblematica la foto del Grande Teatre del 
Liceu di Barcellona dove l’artista Eugenie Ampudia inscena un’immagine potente 
legata all’idea di distanziamento sociale che stiamo vivendo. Ad assistere all’opera 
di Puccini “Crisantemi” suonata dall’orchestra non sono infatti delle persone, 
bensì un rigoglioso pubblico composto da piante provenienti da vivai locali.

Nelle calde giornate di luglio si verifica l’allegagione del nostro nebbiolo, da 
fiori a frutti. Siamo soddisfatti, tutto procede secondo i nostri obiettivi. A fine 
mese la NASA dà inizio alla missione spaziale Mars 2020 con “Perseverance”, 
un rover progettato per studiare il Pianeta Rosso che da sempre esercita un 
particolare fascino e per cercare primordiali segni di vita. Un punto di svolta che 
rappresenterebbe un nuovo inizio. In questo caldo luglio il cielo si illumina: la 
cometa Neowise brilla, si fa vedere e la si può ammirare da più parti del mondo. 

Una spettacolo suggestivo, ma ci vorranno ben 7000 anni per poterla osservare 
di nuovo.

Settembre. Il clima caldo estivo lascia spazio ad un calo delle temperature 
che ha determinato un rallentamento temporaneo della maturazione dell’uva. 
I grappoli allungati e compatti del nebbiolo sono belli, e gli acini si colorano 
dell’elegante blu con le sue tonalità di nero. Buone notizie dalla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, una delle tre convenzioni 
ambientali adottate durante la Conferenza di Rio. Emerge infatti che gli impegni 
net zero, che si riferiscono al fondamentale obiettivo di raggiungere emissioni 
nette zero di gas serra, sono quasi raddoppiati in meno di un anno. Il clima per 
noi è un elemento fondamentale e sappiamo quanto sia importante adottare 
comportamenti responsabili. Tutti dobbiamo fare sforzi, anche nel nostro 
piccolo. Come diciamo, ora vogliamo la Terra al centro dell’uomo. Nel mentre 
qui a Serralunga le temperature a fine settembre si fanno più calde ed è un 
clima perfetto per portare a compimento un’ottima maturazione dei grappoli, 
giocando con le escursioni termiche tra notte e giorno.

È da poco iniziato l’anno scolastico con la didattica a distanza e noi siamo 
pronti a vendemmiare. 365 giorni emotivamente ricchi, ma vogliamo prenderne 
il bello e fare in modo che possa venire ricordato anche e soprattutto come 
l’anno di un grande Barolo. Iniziamo la vendemmia il 24 settembre tra i filari 
che abbracciano la tenuta di Fontanafredda. Siamo impegnati in vigna fino al 
7 ottobre. Il nebbiolo va oltre le nostre aspettative, c’è un perfetto accumulo 
di polifenoli. Riscontriamo livelli di acidità ottimi che fanno presagire un vino 
dall’importante capacità di invecchiamento, nonostante un ciclo in vigna 
leggermente più breve. Un colore rosso granato intenso e brillante. Profumi di 
frutti rossi accompagnati da note floreali che ricordano la rosa, un accenno di 
nota balsamica e prime sensazioni speziate. Un sorso ampio, avvolgente con un 
tannino voluminoso ma setoso, perfettamente in equilibrio. Anche la scelta del 
packaging non è lasciata al caso, ed è anche qui è il coraggio che ci ha spinto a 
optare per un tappo diverso dagli altri. Un tappo chiamato Subr di Vinventions 
che unisce tradizione e innovazione.

E mentre il mosto inizia la fermentazione, Joe Biden, candidato democratico, 
viene eletto 46° presidente degli Stati Uniti e Kamala Harris la prima 
vicepresidente donna. Il 2020 volge al termine. In tutto questo incedere di eventi, 
talvolta incerti, abbiamo una certezza: questo vino ci darà molte soddisfazioni. 
Ci abbiamo messo coraggio. Chiudiamo questi 12 mesi con un’immagine che ci 
ricorda che questa forza non dobbiamo mai perderla e c’è sempre del bello. Alla 
prima del Teatro Alla Scala di Milano si apre la stagione, ed è un inizio per la prima 
volta nella storia del celebre teatro meneghino a porte chiuse. L’inno di Mameli 
viene eseguito dall’orchestra e dal coro. In scena alcuni ospiti speciali: ci sono 
gli addetti ed i lavoratori del teatro. E poi la danza, con Roberto Bolle, étoile del 
teatro, e la voce, tra gli altri, di Plàcido Domingo. Ed un titolo colmo di significati. 
Citando Dante inizia così l’evento “A riveder le stelle”. Una grande vitalità, un 
augurio festoso che ha il sapore di rinascita, a rivedere le stelle, a rivedere il bello. 
Ed è l’augurio sincero che ci facciamo.

A noi, a voi, al nostro Barolo del Comune di Serralunga d’Alba Renaissance 
2020.

donne in parlamento è più che raddoppiata e sono 20 oggi i paesi in cui una donna 
è oggi capo di governo (solo 12 nel 1995). Piccoli passi, fondamentali.

Mentre viene annunciata la reunion dei Goonies per festeggiare i 35 anni 
dall’uscita del film, e la pellicola sudcoreana Parasite vince l’Oscar come miglior 
film (la pima volta per un film non in lingua inglese), il 6 luglio la leggenda Ennio 
Morricone, compositore e direttore d’orchestra dalla formidabile carriera, ci 
lascia. Le sue colonne sonore, però, risuoneranno in eterno. Da ora immortali 
saranno anche il cestista americano Kobe Bryant ed il centrocampista argentino 
Diego Armando Maradona. Tre nuove luminose stelle. È l’anno del premio 
Nobel per Pace al Programma Alimentare Mondiale per l’impegno profuso 
nella lotta contro la fame, per migliori condizioni di pace. Qui a Barolo inizia un 
inverno senza particolari criticità, caratterizzato da temperature miti e poche 
precipitazioni. Un’atmosfera ovattata circonda le nostre vigne e stiamo per 
dedicarci alla potatura secca della vite. Nel mentre in Inghilterra se il 31 gennaio 
alle ore 24:00 con la Brexit il Regno Unito cessa di essere membro dell’Unione 
Europea, si passa ora alla Megxit. Il principe Harry e la moglie Meghan hanno 
annunciato la loro decisione di fare un passo indietro come membri della famiglia 
reale britannica e si trasferiranno in Nord America. Sicuramente ne sentiremo 
parlare. Senza precedenti è anche l’ordinanza di quarantena nella metropoli 
di Wuhan emessa dal governo cinese il 23 gennaio: è stato registrato un nuovo 
ceppo di coronavirus. Scatta così la più grande quarantena mai disposta. 
L’Oms dichiara l’epidemia del nuovo coronavirus come “emergenza sanitaria 
pubblica di interesse internazionale”. Arriviamo a febbraio e Patrick George 
Zaki, studente egiziano all’Università di Bologna, viene arrestato in Egitto; 
l’accusa è di “propaganda sovversiva”; non può non tornarci alla mente il caso 
di un altro studente, Giulio Regeni. Scatta una mobilitazione internazionale. A 
tenere alta l’attenzione è però il coronavirus: tra il 21 e il 22 febbraio si registrano 
i primi contagi in Italia legati al Covid19 ed il premier italiano Giuseppe Conte 
vara misure restrittive attraverso i Dpcm (decreti ministeriali emanati ad hoc) che 
entrano con forza nel linguaggio collettivo. In questi giorni frenetici il produttore 
cinematografico Harvey Weinstein viene condannato per violenza sessuale. 
Inizia un movimento, una rivoluzione all’urlo di #metoo.

Mentre gli eventi si susseguono, noi continuiamo ad occuparci con dedizione 
alla vigna. Assistiamo al pianto della vite, le temperature si fanno più miti 
ed arriviamo alla primavera. La prima parte della stagione è stata asciutta e 
soleggiata, garantendo una ripresa vegetativa omogenea che è iniziata alla fine 
del mese di febbraio e si è conclusa verso la seconda metà di marzo. Aprile è 
trascorso all’insegna del bel tempo, con scarse precipitazioni. Ma guardando al 
mondo fuori, l’11 marzo l’Oms dichiara il virus pandemia. Un’epidemia che non 
conosce confini. La sera del 9 marzo in Italia inizia il lockdown. Le finestre ed 
i balconi divengono il punto di vista privilegiato per guardare il mondo, nuovi 
palcoscenici. Anche noi ci adeguiamo, con brevi spostamenti tra vigna e cantina.

Il mondo inizia una nuova convivenza con una serie di eventi sportivi e di 
intrattenimento che vengono posticipati, come gli Europei di calcio ed il 65a 
Eurovision Song Contest di Rotterdam. Arrivederci al 2021.

Ma è l’anno del coraggio, del rielaborare la realtà. Ecco allora che viene 
posizionata l’ultima sezione del piano stradale del nuovo ponte di Genova, 
dopo il crollo del 2018, sul fiume Polcevera, un progetto che vede la firma 
dall’architetto Renzo Piano. Sapersi rialzare: una velocità incredibile, intensi 



“Lo duca e io per quel cammino ascoso
intrammo a  ritornar nel chiaro mondo;
e sanza cura aver d’alcun riposo,
salimmo sù, el primo e io secondo,

tanto ch’i’ vidi de le cose belle
che porta ’l ciel, per un pertugio tondo.
E quindi uscimmo a riveder le stelle”

Queste sono le parole di Dante Alighieri nella sua Divina Commedia, nel 
Canto XXXIV, dopo il viaggio nel girone più difficile della sua opera magistrale, 
insieme a Virgilio. Un percorso impegnativo quando finalmente arriva il momento 
della risalita, “ch’i’ vidi de le cose belle”, a rivedere loro, le stelle luminose. Ma per 
uscire a rivederle ci è voluto coraggio e tenacia, come in questo 2020. Un anno 
non semplice durante il quale tutti noi abbiamo dimostrato quel coraggio. Ci 
vuole forza ad affrontare un evento entelechiano. Ci vuole tenacia ad adattarsi, a 
riscoprirsi emotivamente fragili, a rimanere se stessi in una situazione eccezionale, 
a prendere il bello che accade. Siamo stati camaleontici, abbiamo riscoperto 
l’importanza del contatto e del tatto. Abbiamo anche avuto tempo di riflettere 
ed immaginare un nostro modo di vedere la realtà. Ci scopriamo individui non 
più invincibili, ma vulnerabili e ci mettiamo in discussione, ripensando al futuro. 
E lo facciamo anche noi a Fontanafredda. A poco a poco prenderà forma il 
Rinascimento, e lo immaginiamo verde, perchè vogliamo ora al centro dell’uomo 
il nostro bene più prezioso, la Terra, che ci dona i frutti più belli. E allora questo 
Barolo ce lo dedichiamo, il nostro Barolo Serralunga d’Alba Renaissance 2020.

Il 2020 è l’anno in cui riscopriamo la passione per gli hobby, per la cucina come 
comfort zone e comfort food. È l’anno dei wine tasting online, delle riunioni (e degli 
aperitivi) su zoom, delle visite a distanza nei musei. Ci vuole coraggio a realizzare 
che i XXXII Giochi Olimpici di Tokyo 2020 verranno posticipati di un anno e le 
uniche volte che questo è accaduto nell’era delle olimpiadi moderne è stato nei 
due conflitti mondiali.

Ma in questo 2020 si sono verificate anche cose belle, non dimentichiamocelo. 
L’uomo ha letteralmente compiuto un miracolo: in pochissimi mesi ha prodotto 
un vaccino che ha ridato fiducia e speranza, valori in cui crediamo molto. È anche 
l’anno in cui l’Australia’s Translational Research Institute ha riferito che studi 
preclinici di laboratorio su un nuovo vaccino contro il cancro hanno mostrato 
segnali promettenti. Buon notizie anche dall’Onu; nel suo rapporto World’s 
Women 2020, emerge che anche se, ahinoi, ci vorrà ancora del tempo per 
raggiungere la parità di genere, ci sono progressi: a livello globale la presenza di 

studi, lavoro di squadra e tanto impegno hanno dato vita ad un opera che 
vuole simboleggiare una ripartenza, perché “Siamo bravi a cadere, ma ancora 
più bravi a rialzarci”, ve ne abbiamo parlato con il Barolo Renaissance 2018.  
Un’altra immagine dal grande significato è quella della benedizione Urbi et Orbi 
di Papa Francesco del 27 marzo in una Piazza S. Pietro deserta. Il Papa arriva a 
piedi, raggiunge la piazza. Tanti i messaggi che traspaiono: il Monsignore Marini 
che gli porge il braccio; un signore adulto che legge (e non un giovane). Il brano 
del Vangelo che parla di un lago in tempesta e di quella barca che si trova lì in 
quel momento, quindi il commento sull’importanza di remare insieme. Colpisce 
poi un silenzio assordante che non vediamo l’ora di tornare a riempire con 
abbracci e strette. Coraggio, insieme, per rivedere le stelle. Arriviamo a maggio 
ed il clima qui a Serralunga diventa instabile, con un numero considerevole di 
giorni piovosi, fino a fine giugno. Dobbiamo essere bravi ad evitare attacchi 
fungini alla vite. Assistiamo ad un rallentamento nello sviluppo vegetativo, 
ma allo stesso tempo si crea un importante accumulo idrico nel terreno che, 
unito alle temperature non eccessive dell’estate, ha evitato lo stress idrico. 
Ed in questo piccolo angolo di paradiso chiamato Langhe, il tempo sembra 
scorrere ancora più lento. Al mattino entriamo in cantina, qui il lavoro ora viene 
svolto su turni e ci lasciamo alle spalle quello che il mondo sta vivendo. Ma i 
telegiornali la sera ci raccontano il mondo fuori. Quest’anno ci lascia ad 87 anni 
Ruth Bader Ginsburg, un’icona culturale, la più anziana giudice della Corte 
Suprema degli Stati Uniti; si è battuta per eliminare gli stereotipi di genere, è 
stata una paladina dei diritti civili. Non può allora non farci riflettere quanto si 
sta verificando a Minneapolis. Qui un agente di polizia tiene immobilizzato con 
il ginocchio sul collo il giovane afroamericano George Floyd. “I can’t breath”, 
“non respiro”. Floyd muore e scoppiano le più grandi manifestazioni di protesta 
degli ultimi anni, guidati dal movimento Black Lives Matter. Ma arrivano anche 
notizie ricche di significato che ci scaldano il cuore. No more green, red or blue 
people. Crayola presenta una scatola di pastelli con diverse tonalità della pelle. 
Grazie alle matite “Colors of the World”, si lancia così un piccolo messaggio. 
Coraggio, il cambiamento può e deve esserci.

E mentre la nostra vite fiorisce e le persone hanno voglia finalmente di vivere 
queste giornate estive all’aperto, la navetta spaziale Crew Dragon, realizzata da 
SpaceX, in collaborazione con la NASA, viene lanciata nello spazio diventando 
la prima navicella americana con equipaggio a raggiungere la Stazione Spaziale 
Internazionale. È la prima realizzata da una compagnia privata: Elon Musk, 
eccentrico imprenditore nei campi più disparati dell’economia, entra nella Storia.

Nel mentre sulla Terra diviene emblematica la foto del Grande Teatre del 
Liceu di Barcellona dove l’artista Eugenie Ampudia inscena un’immagine potente 
legata all’idea di distanziamento sociale che stiamo vivendo. Ad assistere all’opera 
di Puccini “Crisantemi” suonata dall’orchestra non sono infatti delle persone, 
bensì un rigoglioso pubblico composto da piante provenienti da vivai locali.

Nelle calde giornate di luglio si verifica l’allegagione del nostro nebbiolo, da 
fiori a frutti. Siamo soddisfatti, tutto procede secondo i nostri obiettivi. A fine 
mese la NASA dà inizio alla missione spaziale Mars 2020 con “Perseverance”, 
un rover progettato per studiare il Pianeta Rosso che da sempre esercita un 
particolare fascino e per cercare primordiali segni di vita. Un punto di svolta che 
rappresenterebbe un nuovo inizio. In questo caldo luglio il cielo si illumina: la 
cometa Neowise brilla, si fa vedere e la si può ammirare da più parti del mondo. 

Una spettacolo suggestivo, ma ci vorranno ben 7000 anni per poterla osservare 
di nuovo.

Settembre. Il clima caldo estivo lascia spazio ad un calo delle temperature 
che ha determinato un rallentamento temporaneo della maturazione dell’uva. 
I grappoli allungati e compatti del nebbiolo sono belli, e gli acini si colorano 
dell’elegante blu con le sue tonalità di nero. Buone notizie dalla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, una delle tre convenzioni 
ambientali adottate durante la Conferenza di Rio. Emerge infatti che gli impegni 
net zero, che si riferiscono al fondamentale obiettivo di raggiungere emissioni 
nette zero di gas serra, sono quasi raddoppiati in meno di un anno. Il clima per 
noi è un elemento fondamentale e sappiamo quanto sia importante adottare 
comportamenti responsabili. Tutti dobbiamo fare sforzi, anche nel nostro 
piccolo. Come diciamo, ora vogliamo la Terra al centro dell’uomo. Nel mentre 
qui a Serralunga le temperature a fine settembre si fanno più calde ed è un 
clima perfetto per portare a compimento un’ottima maturazione dei grappoli, 
giocando con le escursioni termiche tra notte e giorno.

È da poco iniziato l’anno scolastico con la didattica a distanza e noi siamo 
pronti a vendemmiare. 365 giorni emotivamente ricchi, ma vogliamo prenderne 
il bello e fare in modo che possa venire ricordato anche e soprattutto come 
l’anno di un grande Barolo. Iniziamo la vendemmia il 24 settembre tra i filari 
che abbracciano la tenuta di Fontanafredda. Siamo impegnati in vigna fino al 
7 ottobre. Il nebbiolo va oltre le nostre aspettative, c’è un perfetto accumulo 
di polifenoli. Riscontriamo livelli di acidità ottimi che fanno presagire un vino 
dall’importante capacità di invecchiamento, nonostante un ciclo in vigna 
leggermente più breve. Un colore rosso granato intenso e brillante. Profumi di 
frutti rossi accompagnati da note floreali che ricordano la rosa, un accenno di 
nota balsamica e prime sensazioni speziate. Un sorso ampio, avvolgente con un 
tannino voluminoso ma setoso, perfettamente in equilibrio. Anche la scelta del 
packaging non è lasciata al caso, ed è anche qui è il coraggio che ci ha spinto a 
optare per un tappo diverso dagli altri. Un tappo chiamato Subr di Vinventions 
che unisce tradizione e innovazione.

E mentre il mosto inizia la fermentazione, Joe Biden, candidato democratico, 
viene eletto 46° presidente degli Stati Uniti e Kamala Harris la prima 
vicepresidente donna. Il 2020 volge al termine. In tutto questo incedere di eventi, 
talvolta incerti, abbiamo una certezza: questo vino ci darà molte soddisfazioni. 
Ci abbiamo messo coraggio. Chiudiamo questi 12 mesi con un’immagine che ci 
ricorda che questa forza non dobbiamo mai perderla e c’è sempre del bello. Alla 
prima del Teatro Alla Scala di Milano si apre la stagione, ed è un inizio per la prima 
volta nella storia del celebre teatro meneghino a porte chiuse. L’inno di Mameli 
viene eseguito dall’orchestra e dal coro. In scena alcuni ospiti speciali: ci sono 
gli addetti ed i lavoratori del teatro. E poi la danza, con Roberto Bolle, étoile del 
teatro, e la voce, tra gli altri, di Plàcido Domingo. Ed un titolo colmo di significati. 
Citando Dante inizia così l’evento “A riveder le stelle”. Una grande vitalità, un 
augurio festoso che ha il sapore di rinascita, a rivedere le stelle, a rivedere il bello. 
Ed è l’augurio sincero che ci facciamo.

A noi, a voi, al nostro Barolo del Comune di Serralunga d’Alba Renaissance 
2020.

donne in parlamento è più che raddoppiata e sono 20 oggi i paesi in cui una donna 
è oggi capo di governo (solo 12 nel 1995). Piccoli passi, fondamentali.

Mentre viene annunciata la reunion dei Goonies per festeggiare i 35 anni 
dall’uscita del film, e la pellicola sudcoreana Parasite vince l’Oscar come miglior 
film (la pima volta per un film non in lingua inglese), il 6 luglio la leggenda Ennio 
Morricone, compositore e direttore d’orchestra dalla formidabile carriera, ci 
lascia. Le sue colonne sonore, però, risuoneranno in eterno. Da ora immortali 
saranno anche il cestista americano Kobe Bryant ed il centrocampista argentino 
Diego Armando Maradona. Tre nuove luminose stelle. È l’anno del premio 
Nobel per Pace al Programma Alimentare Mondiale per l’impegno profuso 
nella lotta contro la fame, per migliori condizioni di pace. Qui a Barolo inizia un 
inverno senza particolari criticità, caratterizzato da temperature miti e poche 
precipitazioni. Un’atmosfera ovattata circonda le nostre vigne e stiamo per 
dedicarci alla potatura secca della vite. Nel mentre in Inghilterra se il 31 gennaio 
alle ore 24:00 con la Brexit il Regno Unito cessa di essere membro dell’Unione 
Europea, si passa ora alla Megxit. Il principe Harry e la moglie Meghan hanno 
annunciato la loro decisione di fare un passo indietro come membri della famiglia 
reale britannica e si trasferiranno in Nord America. Sicuramente ne sentiremo 
parlare. Senza precedenti è anche l’ordinanza di quarantena nella metropoli 
di Wuhan emessa dal governo cinese il 23 gennaio: è stato registrato un nuovo 
ceppo di coronavirus. Scatta così la più grande quarantena mai disposta. 
L’Oms dichiara l’epidemia del nuovo coronavirus come “emergenza sanitaria 
pubblica di interesse internazionale”. Arriviamo a febbraio e Patrick George 
Zaki, studente egiziano all’Università di Bologna, viene arrestato in Egitto; 
l’accusa è di “propaganda sovversiva”; non può non tornarci alla mente il caso 
di un altro studente, Giulio Regeni. Scatta una mobilitazione internazionale. A 
tenere alta l’attenzione è però il coronavirus: tra il 21 e il 22 febbraio si registrano 
i primi contagi in Italia legati al Covid19 ed il premier italiano Giuseppe Conte 
vara misure restrittive attraverso i Dpcm (decreti ministeriali emanati ad hoc) che 
entrano con forza nel linguaggio collettivo. In questi giorni frenetici il produttore 
cinematografico Harvey Weinstein viene condannato per violenza sessuale. 
Inizia un movimento, una rivoluzione all’urlo di #metoo.

Mentre gli eventi si susseguono, noi continuiamo ad occuparci con dedizione 
alla vigna. Assistiamo al pianto della vite, le temperature si fanno più miti 
ed arriviamo alla primavera. La prima parte della stagione è stata asciutta e 
soleggiata, garantendo una ripresa vegetativa omogenea che è iniziata alla fine 
del mese di febbraio e si è conclusa verso la seconda metà di marzo. Aprile è 
trascorso all’insegna del bel tempo, con scarse precipitazioni. Ma guardando al 
mondo fuori, l’11 marzo l’Oms dichiara il virus pandemia. Un’epidemia che non 
conosce confini. La sera del 9 marzo in Italia inizia il lockdown. Le finestre ed 
i balconi divengono il punto di vista privilegiato per guardare il mondo, nuovi 
palcoscenici. Anche noi ci adeguiamo, con brevi spostamenti tra vigna e cantina.

Il mondo inizia una nuova convivenza con una serie di eventi sportivi e di 
intrattenimento che vengono posticipati, come gli Europei di calcio ed il 65a 
Eurovision Song Contest di Rotterdam. Arrivederci al 2021.

Ma è l’anno del coraggio, del rielaborare la realtà. Ecco allora che viene 
posizionata l’ultima sezione del piano stradale del nuovo ponte di Genova, 
dopo il crollo del 2018, sul fiume Polcevera, un progetto che vede la firma 
dall’architetto Renzo Piano. Sapersi rialzare: una velocità incredibile, intensi 



“Lo duca e io per quel cammino ascoso
intrammo a  ritornar nel chiaro mondo;
e sanza cura aver d’alcun riposo,
salimmo sù, el primo e io secondo,

tanto ch’i’ vidi de le cose belle
che porta ’l ciel, per un pertugio tondo.
E quindi uscimmo a riveder le stelle”

Queste sono le parole di Dante Alighieri nella sua Divina Commedia, nel 
Canto XXXIV, dopo il viaggio nel girone più difficile della sua opera magistrale, 
insieme a Virgilio. Un percorso impegnativo quando finalmente arriva il momento 
della risalita, “ch’i’ vidi de le cose belle”, a rivedere loro, le stelle luminose. Ma per 
uscire a rivederle ci è voluto coraggio e tenacia, come in questo 2020. Un anno 
non semplice durante il quale tutti noi abbiamo dimostrato quel coraggio. Ci 
vuole forza ad affrontare un evento entelechiano. Ci vuole tenacia ad adattarsi, a 
riscoprirsi emotivamente fragili, a rimanere se stessi in una situazione eccezionale, 
a prendere il bello che accade. Siamo stati camaleontici, abbiamo riscoperto 
l’importanza del contatto e del tatto. Abbiamo anche avuto tempo di riflettere 
ed immaginare un nostro modo di vedere la realtà. Ci scopriamo individui non 
più invincibili, ma vulnerabili e ci mettiamo in discussione, ripensando al futuro. 
E lo facciamo anche noi a Fontanafredda. A poco a poco prenderà forma il 
Rinascimento, e lo immaginiamo verde, perchè vogliamo ora al centro dell’uomo 
il nostro bene più prezioso, la Terra, che ci dona i frutti più belli. E allora questo 
Barolo ce lo dedichiamo, il nostro Barolo Serralunga d’Alba Renaissance 2020.

Il 2020 è l’anno in cui riscopriamo la passione per gli hobby, per la cucina come 
comfort zone e comfort food. È l’anno dei wine tasting online, delle riunioni (e degli 
aperitivi) su zoom, delle visite a distanza nei musei. Ci vuole coraggio a realizzare 
che i XXXII Giochi Olimpici di Tokyo 2020 verranno posticipati di un anno e le 
uniche volte che questo è accaduto nell’era delle olimpiadi moderne è stato nei 
due conflitti mondiali.

Ma in questo 2020 si sono verificate anche cose belle, non dimentichiamocelo. 
L’uomo ha letteralmente compiuto un miracolo: in pochissimi mesi ha prodotto 
un vaccino che ha ridato fiducia e speranza, valori in cui crediamo molto. È anche 
l’anno in cui l’Australia’s Translational Research Institute ha riferito che studi 
preclinici di laboratorio su un nuovo vaccino contro il cancro hanno mostrato 
segnali promettenti. Buon notizie anche dall’Onu; nel suo rapporto World’s 
Women 2020, emerge che anche se, ahinoi, ci vorrà ancora del tempo per 
raggiungere la parità di genere, ci sono progressi: a livello globale la presenza di 

studi, lavoro di squadra e tanto impegno hanno dato vita ad un opera che 
vuole simboleggiare una ripartenza, perché “Siamo bravi a cadere, ma ancora 
più bravi a rialzarci”, ve ne abbiamo parlato con il Barolo Renaissance 2018.  
Un’altra immagine dal grande significato è quella della benedizione Urbi et Orbi 
di Papa Francesco del 27 marzo in una Piazza S. Pietro deserta. Il Papa arriva a 
piedi, raggiunge la piazza. Tanti i messaggi che traspaiono: il Monsignore Marini 
che gli porge il braccio; un signore adulto che legge (e non un giovane). Il brano 
del Vangelo che parla di un lago in tempesta e di quella barca che si trova lì in 
quel momento, quindi il commento sull’importanza di remare insieme. Colpisce 
poi un silenzio assordante che non vediamo l’ora di tornare a riempire con 
abbracci e strette. Coraggio, insieme, per rivedere le stelle. Arriviamo a maggio 
ed il clima qui a Serralunga diventa instabile, con un numero considerevole di 
giorni piovosi, fino a fine giugno. Dobbiamo essere bravi ad evitare attacchi 
fungini alla vite. Assistiamo ad un rallentamento nello sviluppo vegetativo, 
ma allo stesso tempo si crea un importante accumulo idrico nel terreno che, 
unito alle temperature non eccessive dell’estate, ha evitato lo stress idrico. 
Ed in questo piccolo angolo di paradiso chiamato Langhe, il tempo sembra 
scorrere ancora più lento. Al mattino entriamo in cantina, qui il lavoro ora viene 
svolto su turni e ci lasciamo alle spalle quello che il mondo sta vivendo. Ma i 
telegiornali la sera ci raccontano il mondo fuori. Quest’anno ci lascia ad 87 anni 
Ruth Bader Ginsburg, un’icona culturale, la più anziana giudice della Corte 
Suprema degli Stati Uniti; si è battuta per eliminare gli stereotipi di genere, è 
stata una paladina dei diritti civili. Non può allora non farci riflettere quanto si 
sta verificando a Minneapolis. Qui un agente di polizia tiene immobilizzato con 
il ginocchio sul collo il giovane afroamericano George Floyd. “I can’t breath”, 
“non respiro”. Floyd muore e scoppiano le più grandi manifestazioni di protesta 
degli ultimi anni, guidati dal movimento Black Lives Matter. Ma arrivano anche 
notizie ricche di significato che ci scaldano il cuore. No more green, red or blue 
people. Crayola presenta una scatola di pastelli con diverse tonalità della pelle. 
Grazie alle matite “Colors of the World”, si lancia così un piccolo messaggio. 
Coraggio, il cambiamento può e deve esserci.

E mentre la nostra vite fiorisce e le persone hanno voglia finalmente di vivere 
queste giornate estive all’aperto, la navetta spaziale Crew Dragon, realizzata da 
SpaceX, in collaborazione con la NASA, viene lanciata nello spazio diventando 
la prima navicella americana con equipaggio a raggiungere la Stazione Spaziale 
Internazionale. È la prima realizzata da una compagnia privata: Elon Musk, 
eccentrico imprenditore nei campi più disparati dell’economia, entra nella Storia.

Nel mentre sulla Terra diviene emblematica la foto del Grande Teatre del 
Liceu di Barcellona dove l’artista Eugenie Ampudia inscena un’immagine potente 
legata all’idea di distanziamento sociale che stiamo vivendo. Ad assistere all’opera 
di Puccini “Crisantemi” suonata dall’orchestra non sono infatti delle persone, 
bensì un rigoglioso pubblico composto da piante provenienti da vivai locali.

Nelle calde giornate di luglio si verifica l’allegagione del nostro nebbiolo, da 
fiori a frutti. Siamo soddisfatti, tutto procede secondo i nostri obiettivi. A fine 
mese la NASA dà inizio alla missione spaziale Mars 2020 con “Perseverance”, 
un rover progettato per studiare il Pianeta Rosso che da sempre esercita un 
particolare fascino e per cercare primordiali segni di vita. Un punto di svolta che 
rappresenterebbe un nuovo inizio. In questo caldo luglio il cielo si illumina: la 
cometa Neowise brilla, si fa vedere e la si può ammirare da più parti del mondo. 

Una spettacolo suggestivo, ma ci vorranno ben 7000 anni per poterla osservare 
di nuovo.

Settembre. Il clima caldo estivo lascia spazio ad un calo delle temperature 
che ha determinato un rallentamento temporaneo della maturazione dell’uva. 
I grappoli allungati e compatti del nebbiolo sono belli, e gli acini si colorano 
dell’elegante blu con le sue tonalità di nero. Buone notizie dalla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, una delle tre convenzioni 
ambientali adottate durante la Conferenza di Rio. Emerge infatti che gli impegni 
net zero, che si riferiscono al fondamentale obiettivo di raggiungere emissioni 
nette zero di gas serra, sono quasi raddoppiati in meno di un anno. Il clima per 
noi è un elemento fondamentale e sappiamo quanto sia importante adottare 
comportamenti responsabili. Tutti dobbiamo fare sforzi, anche nel nostro 
piccolo. Come diciamo, ora vogliamo la Terra al centro dell’uomo. Nel mentre 
qui a Serralunga le temperature a fine settembre si fanno più calde ed è un 
clima perfetto per portare a compimento un’ottima maturazione dei grappoli, 
giocando con le escursioni termiche tra notte e giorno.

È da poco iniziato l’anno scolastico con la didattica a distanza e noi siamo 
pronti a vendemmiare. 365 giorni emotivamente ricchi, ma vogliamo prenderne 
il bello e fare in modo che possa venire ricordato anche e soprattutto come 
l’anno di un grande Barolo. Iniziamo la vendemmia il 24 settembre tra i filari 
che abbracciano la tenuta di Fontanafredda. Siamo impegnati in vigna fino al 
7 ottobre. Il nebbiolo va oltre le nostre aspettative, c’è un perfetto accumulo 
di polifenoli. Riscontriamo livelli di acidità ottimi che fanno presagire un vino 
dall’importante capacità di invecchiamento, nonostante un ciclo in vigna 
leggermente più breve. Un colore rosso granato intenso e brillante. Profumi di 
frutti rossi accompagnati da note floreali che ricordano la rosa, un accenno di 
nota balsamica e prime sensazioni speziate. Un sorso ampio, avvolgente con un 
tannino voluminoso ma setoso, perfettamente in equilibrio. Anche la scelta del 
packaging non è lasciata al caso, ed è anche qui è il coraggio che ci ha spinto a 
optare per un tappo diverso dagli altri. Un tappo chiamato Subr di Vinventions 
che unisce tradizione e innovazione.

E mentre il mosto inizia la fermentazione, Joe Biden, candidato democratico, 
viene eletto 46° presidente degli Stati Uniti e Kamala Harris la prima 
vicepresidente donna. Il 2020 volge al termine. In tutto questo incedere di eventi, 
talvolta incerti, abbiamo una certezza: questo vino ci darà molte soddisfazioni. 
Ci abbiamo messo coraggio. Chiudiamo questi 12 mesi con un’immagine che ci 
ricorda che questa forza non dobbiamo mai perderla e c’è sempre del bello. Alla 
prima del Teatro Alla Scala di Milano si apre la stagione, ed è un inizio per la prima 
volta nella storia del celebre teatro meneghino a porte chiuse. L’inno di Mameli 
viene eseguito dall’orchestra e dal coro. In scena alcuni ospiti speciali: ci sono 
gli addetti ed i lavoratori del teatro. E poi la danza, con Roberto Bolle, étoile del 
teatro, e la voce, tra gli altri, di Plàcido Domingo. Ed un titolo colmo di significati. 
Citando Dante inizia così l’evento “A riveder le stelle”. Una grande vitalità, un 
augurio festoso che ha il sapore di rinascita, a rivedere le stelle, a rivedere il bello. 
Ed è l’augurio sincero che ci facciamo.

A noi, a voi, al nostro Barolo del Comune di Serralunga d’Alba Renaissance 
2020.

donne in parlamento è più che raddoppiata e sono 20 oggi i paesi in cui una donna 
è oggi capo di governo (solo 12 nel 1995). Piccoli passi, fondamentali.

Mentre viene annunciata la reunion dei Goonies per festeggiare i 35 anni 
dall’uscita del film, e la pellicola sudcoreana Parasite vince l’Oscar come miglior 
film (la pima volta per un film non in lingua inglese), il 6 luglio la leggenda Ennio 
Morricone, compositore e direttore d’orchestra dalla formidabile carriera, ci 
lascia. Le sue colonne sonore, però, risuoneranno in eterno. Da ora immortali 
saranno anche il cestista americano Kobe Bryant ed il centrocampista argentino 
Diego Armando Maradona. Tre nuove luminose stelle. È l’anno del premio 
Nobel per Pace al Programma Alimentare Mondiale per l’impegno profuso 
nella lotta contro la fame, per migliori condizioni di pace. Qui a Barolo inizia un 
inverno senza particolari criticità, caratterizzato da temperature miti e poche 
precipitazioni. Un’atmosfera ovattata circonda le nostre vigne e stiamo per 
dedicarci alla potatura secca della vite. Nel mentre in Inghilterra se il 31 gennaio 
alle ore 24:00 con la Brexit il Regno Unito cessa di essere membro dell’Unione 
Europea, si passa ora alla Megxit. Il principe Harry e la moglie Meghan hanno 
annunciato la loro decisione di fare un passo indietro come membri della famiglia 
reale britannica e si trasferiranno in Nord America. Sicuramente ne sentiremo 
parlare. Senza precedenti è anche l’ordinanza di quarantena nella metropoli 
di Wuhan emessa dal governo cinese il 23 gennaio: è stato registrato un nuovo 
ceppo di coronavirus. Scatta così la più grande quarantena mai disposta. 
L’Oms dichiara l’epidemia del nuovo coronavirus come “emergenza sanitaria 
pubblica di interesse internazionale”. Arriviamo a febbraio e Patrick George 
Zaki, studente egiziano all’Università di Bologna, viene arrestato in Egitto; 
l’accusa è di “propaganda sovversiva”; non può non tornarci alla mente il caso 
di un altro studente, Giulio Regeni. Scatta una mobilitazione internazionale. A 
tenere alta l’attenzione è però il coronavirus: tra il 21 e il 22 febbraio si registrano 
i primi contagi in Italia legati al Covid19 ed il premier italiano Giuseppe Conte 
vara misure restrittive attraverso i Dpcm (decreti ministeriali emanati ad hoc) che 
entrano con forza nel linguaggio collettivo. In questi giorni frenetici il produttore 
cinematografico Harvey Weinstein viene condannato per violenza sessuale. 
Inizia un movimento, una rivoluzione all’urlo di #metoo.

Mentre gli eventi si susseguono, noi continuiamo ad occuparci con dedizione 
alla vigna. Assistiamo al pianto della vite, le temperature si fanno più miti 
ed arriviamo alla primavera. La prima parte della stagione è stata asciutta e 
soleggiata, garantendo una ripresa vegetativa omogenea che è iniziata alla fine 
del mese di febbraio e si è conclusa verso la seconda metà di marzo. Aprile è 
trascorso all’insegna del bel tempo, con scarse precipitazioni. Ma guardando al 
mondo fuori, l’11 marzo l’Oms dichiara il virus pandemia. Un’epidemia che non 
conosce confini. La sera del 9 marzo in Italia inizia il lockdown. Le finestre ed 
i balconi divengono il punto di vista privilegiato per guardare il mondo, nuovi 
palcoscenici. Anche noi ci adeguiamo, con brevi spostamenti tra vigna e cantina.

Il mondo inizia una nuova convivenza con una serie di eventi sportivi e di 
intrattenimento che vengono posticipati, come gli Europei di calcio ed il 65a 
Eurovision Song Contest di Rotterdam. Arrivederci al 2021.

Ma è l’anno del coraggio, del rielaborare la realtà. Ecco allora che viene 
posizionata l’ultima sezione del piano stradale del nuovo ponte di Genova, 
dopo il crollo del 2018, sul fiume Polcevera, un progetto che vede la firma 
dall’architetto Renzo Piano. Sapersi rialzare: una velocità incredibile, intensi 



“Lo duca e io per quel cammino ascoso
intrammo a  ritornar nel chiaro mondo;
e sanza cura aver d’alcun riposo,
salimmo sù, el primo e io secondo,

tanto ch’i’ vidi de le cose belle
che porta ’l ciel, per un pertugio tondo.
E quindi uscimmo a riveder le stelle”

Queste sono le parole di Dante Alighieri nella sua Divina Commedia, nel 
Canto XXXIV, dopo il viaggio nel girone più difficile della sua opera magistrale, 
insieme a Virgilio. Un percorso impegnativo quando finalmente arriva il momento 
della risalita, “ch’i’ vidi de le cose belle”, a rivedere loro, le stelle luminose. Ma per 
uscire a rivederle ci è voluto coraggio e tenacia, come in questo 2020. Un anno 
non semplice durante il quale tutti noi abbiamo dimostrato quel coraggio. Ci 
vuole forza ad affrontare un evento entelechiano. Ci vuole tenacia ad adattarsi, a 
riscoprirsi emotivamente fragili, a rimanere se stessi in una situazione eccezionale, 
a prendere il bello che accade. Siamo stati camaleontici, abbiamo riscoperto 
l’importanza del contatto e del tatto. Abbiamo anche avuto tempo di riflettere 
ed immaginare un nostro modo di vedere la realtà. Ci scopriamo individui non 
più invincibili, ma vulnerabili e ci mettiamo in discussione, ripensando al futuro. 
E lo facciamo anche noi a Fontanafredda. A poco a poco prenderà forma il 
Rinascimento, e lo immaginiamo verde, perchè vogliamo ora al centro dell’uomo 
il nostro bene più prezioso, la Terra, che ci dona i frutti più belli. E allora questo 
Barolo ce lo dedichiamo, il nostro Barolo Serralunga d’Alba Renaissance 2020.

Il 2020 è l’anno in cui riscopriamo la passione per gli hobby, per la cucina come 
comfort zone e comfort food. È l’anno dei wine tasting online, delle riunioni (e degli 
aperitivi) su zoom, delle visite a distanza nei musei. Ci vuole coraggio a realizzare 
che i XXXII Giochi Olimpici di Tokyo 2020 verranno posticipati di un anno e le 
uniche volte che questo è accaduto nell’era delle olimpiadi moderne è stato nei 
due conflitti mondiali.

Ma in questo 2020 si sono verificate anche cose belle, non dimentichiamocelo. 
L’uomo ha letteralmente compiuto un miracolo: in pochissimi mesi ha prodotto 
un vaccino che ha ridato fiducia e speranza, valori in cui crediamo molto. È anche 
l’anno in cui l’Australia’s Translational Research Institute ha riferito che studi 
preclinici di laboratorio su un nuovo vaccino contro il cancro hanno mostrato 
segnali promettenti. Buon notizie anche dall’Onu; nel suo rapporto World’s 
Women 2020, emerge che anche se, ahinoi, ci vorrà ancora del tempo per 
raggiungere la parità di genere, ci sono progressi: a livello globale la presenza di 

studi, lavoro di squadra e tanto impegno hanno dato vita ad un opera che 
vuole simboleggiare una ripartenza, perché “Siamo bravi a cadere, ma ancora 
più bravi a rialzarci”, ve ne abbiamo parlato con il Barolo Renaissance 2018.  
Un’altra immagine dal grande significato è quella della benedizione Urbi et Orbi 
di Papa Francesco del 27 marzo in una Piazza S. Pietro deserta. Il Papa arriva a 
piedi, raggiunge la piazza. Tanti i messaggi che traspaiono: il Monsignore Marini 
che gli porge il braccio; un signore adulto che legge (e non un giovane). Il brano 
del Vangelo che parla di un lago in tempesta e di quella barca che si trova lì in 
quel momento, quindi il commento sull’importanza di remare insieme. Colpisce 
poi un silenzio assordante che non vediamo l’ora di tornare a riempire con 
abbracci e strette. Coraggio, insieme, per rivedere le stelle. Arriviamo a maggio 
ed il clima qui a Serralunga diventa instabile, con un numero considerevole di 
giorni piovosi, fino a fine giugno. Dobbiamo essere bravi ad evitare attacchi 
fungini alla vite. Assistiamo ad un rallentamento nello sviluppo vegetativo, 
ma allo stesso tempo si crea un importante accumulo idrico nel terreno che, 
unito alle temperature non eccessive dell’estate, ha evitato lo stress idrico. 
Ed in questo piccolo angolo di paradiso chiamato Langhe, il tempo sembra 
scorrere ancora più lento. Al mattino entriamo in cantina, qui il lavoro ora viene 
svolto su turni e ci lasciamo alle spalle quello che il mondo sta vivendo. Ma i 
telegiornali la sera ci raccontano il mondo fuori. Quest’anno ci lascia ad 87 anni 
Ruth Bader Ginsburg, un’icona culturale, la più anziana giudice della Corte 
Suprema degli Stati Uniti; si è battuta per eliminare gli stereotipi di genere, è 
stata una paladina dei diritti civili. Non può allora non farci riflettere quanto si 
sta verificando a Minneapolis. Qui un agente di polizia tiene immobilizzato con 
il ginocchio sul collo il giovane afroamericano George Floyd. “I can’t breath”, 
“non respiro”. Floyd muore e scoppiano le più grandi manifestazioni di protesta 
degli ultimi anni, guidati dal movimento Black Lives Matter. Ma arrivano anche 
notizie ricche di significato che ci scaldano il cuore. No more green, red or blue 
people. Crayola presenta una scatola di pastelli con diverse tonalità della pelle. 
Grazie alle matite “Colors of the World”, si lancia così un piccolo messaggio. 
Coraggio, il cambiamento può e deve esserci.

E mentre la nostra vite fiorisce e le persone hanno voglia finalmente di vivere 
queste giornate estive all’aperto, la navetta spaziale Crew Dragon, realizzata da 
SpaceX, in collaborazione con la NASA, viene lanciata nello spazio diventando 
la prima navicella americana con equipaggio a raggiungere la Stazione Spaziale 
Internazionale. È la prima realizzata da una compagnia privata: Elon Musk, 
eccentrico imprenditore nei campi più disparati dell’economia, entra nella Storia.

Nel mentre sulla Terra diviene emblematica la foto del Grande Teatre del 
Liceu di Barcellona dove l’artista Eugenie Ampudia inscena un’immagine potente 
legata all’idea di distanziamento sociale che stiamo vivendo. Ad assistere all’opera 
di Puccini “Crisantemi” suonata dall’orchestra non sono infatti delle persone, 
bensì un rigoglioso pubblico composto da piante provenienti da vivai locali.

Nelle calde giornate di luglio si verifica l’allegagione del nostro nebbiolo, da 
fiori a frutti. Siamo soddisfatti, tutto procede secondo i nostri obiettivi. A fine 
mese la NASA dà inizio alla missione spaziale Mars 2020 con “Perseverance”, 
un rover progettato per studiare il Pianeta Rosso che da sempre esercita un 
particolare fascino e per cercare primordiali segni di vita. Un punto di svolta che 
rappresenterebbe un nuovo inizio. In questo caldo luglio il cielo si illumina: la 
cometa Neowise brilla, si fa vedere e la si può ammirare da più parti del mondo. 

Una spettacolo suggestivo, ma ci vorranno ben 7000 anni per poterla osservare 
di nuovo.

Settembre. Il clima caldo estivo lascia spazio ad un calo delle temperature 
che ha determinato un rallentamento temporaneo della maturazione dell’uva. 
I grappoli allungati e compatti del nebbiolo sono belli, e gli acini si colorano 
dell’elegante blu con le sue tonalità di nero. Buone notizie dalla Convenzione 
quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti climatici, una delle tre convenzioni 
ambientali adottate durante la Conferenza di Rio. Emerge infatti che gli impegni 
net zero, che si riferiscono al fondamentale obiettivo di raggiungere emissioni 
nette zero di gas serra, sono quasi raddoppiati in meno di un anno. Il clima per 
noi è un elemento fondamentale e sappiamo quanto sia importante adottare 
comportamenti responsabili. Tutti dobbiamo fare sforzi, anche nel nostro 
piccolo. Come diciamo, ora vogliamo la Terra al centro dell’uomo. Nel mentre 
qui a Serralunga le temperature a fine settembre si fanno più calde ed è un 
clima perfetto per portare a compimento un’ottima maturazione dei grappoli, 
giocando con le escursioni termiche tra notte e giorno.

È da poco iniziato l’anno scolastico con la didattica a distanza e noi siamo 
pronti a vendemmiare. 365 giorni emotivamente ricchi, ma vogliamo prenderne 
il bello e fare in modo che possa venire ricordato anche e soprattutto come 
l’anno di un grande Barolo. Iniziamo la vendemmia il 24 settembre tra i filari 
che abbracciano la tenuta di Fontanafredda. Siamo impegnati in vigna fino al 
7 ottobre. Il nebbiolo va oltre le nostre aspettative, c’è un perfetto accumulo 
di polifenoli. Riscontriamo livelli di acidità ottimi che fanno presagire un vino 
dall’importante capacità di invecchiamento, nonostante un ciclo in vigna 
leggermente più breve. Un colore rosso granato intenso e brillante. Profumi di 
frutti rossi accompagnati da note floreali che ricordano la rosa, un accenno di 
nota balsamica e prime sensazioni speziate. Un sorso ampio, avvolgente con un 
tannino voluminoso ma setoso, perfettamente in equilibrio. Anche la scelta del 
packaging non è lasciata al caso, ed è anche qui è il coraggio che ci ha spinto a 
optare per un tappo diverso dagli altri. Un tappo chiamato Subr di Vinventions 
che unisce tradizione e innovazione.

E mentre il mosto inizia la fermentazione, Joe Biden, candidato democratico, 
viene eletto 46° presidente degli Stati Uniti e Kamala Harris la prima 
vicepresidente donna. Il 2020 volge al termine. In tutto questo incedere di eventi, 
talvolta incerti, abbiamo una certezza: questo vino ci darà molte soddisfazioni. 
Ci abbiamo messo coraggio. Chiudiamo questi 12 mesi con un’immagine che ci 
ricorda che questa forza non dobbiamo mai perderla e c’è sempre del bello. Alla 
prima del Teatro Alla Scala di Milano si apre la stagione, ed è un inizio per la prima 
volta nella storia del celebre teatro meneghino a porte chiuse. L’inno di Mameli 
viene eseguito dall’orchestra e dal coro. In scena alcuni ospiti speciali: ci sono 
gli addetti ed i lavoratori del teatro. E poi la danza, con Roberto Bolle, étoile del 
teatro, e la voce, tra gli altri, di Plàcido Domingo. Ed un titolo colmo di significati. 
Citando Dante inizia così l’evento “A riveder le stelle”. Una grande vitalità, un 
augurio festoso che ha il sapore di rinascita, a rivedere le stelle, a rivedere il bello. 
Ed è l’augurio sincero che ci facciamo.

A noi, a voi, al nostro Barolo del Comune di Serralunga d’Alba Renaissance 
2020.

donne in parlamento è più che raddoppiata e sono 20 oggi i paesi in cui una donna 
è oggi capo di governo (solo 12 nel 1995). Piccoli passi, fondamentali.

Mentre viene annunciata la reunion dei Goonies per festeggiare i 35 anni 
dall’uscita del film, e la pellicola sudcoreana Parasite vince l’Oscar come miglior 
film (la pima volta per un film non in lingua inglese), il 6 luglio la leggenda Ennio 
Morricone, compositore e direttore d’orchestra dalla formidabile carriera, ci 
lascia. Le sue colonne sonore, però, risuoneranno in eterno. Da ora immortali 
saranno anche il cestista americano Kobe Bryant ed il centrocampista argentino 
Diego Armando Maradona. Tre nuove luminose stelle. È l’anno del premio 
Nobel per Pace al Programma Alimentare Mondiale per l’impegno profuso 
nella lotta contro la fame, per migliori condizioni di pace. Qui a Barolo inizia un 
inverno senza particolari criticità, caratterizzato da temperature miti e poche 
precipitazioni. Un’atmosfera ovattata circonda le nostre vigne e stiamo per 
dedicarci alla potatura secca della vite. Nel mentre in Inghilterra se il 31 gennaio 
alle ore 24:00 con la Brexit il Regno Unito cessa di essere membro dell’Unione 
Europea, si passa ora alla Megxit. Il principe Harry e la moglie Meghan hanno 
annunciato la loro decisione di fare un passo indietro come membri della famiglia 
reale britannica e si trasferiranno in Nord America. Sicuramente ne sentiremo 
parlare. Senza precedenti è anche l’ordinanza di quarantena nella metropoli 
di Wuhan emessa dal governo cinese il 23 gennaio: è stato registrato un nuovo 
ceppo di coronavirus. Scatta così la più grande quarantena mai disposta. 
L’Oms dichiara l’epidemia del nuovo coronavirus come “emergenza sanitaria 
pubblica di interesse internazionale”. Arriviamo a febbraio e Patrick George 
Zaki, studente egiziano all’Università di Bologna, viene arrestato in Egitto; 
l’accusa è di “propaganda sovversiva”; non può non tornarci alla mente il caso 
di un altro studente, Giulio Regeni. Scatta una mobilitazione internazionale. A 
tenere alta l’attenzione è però il coronavirus: tra il 21 e il 22 febbraio si registrano 
i primi contagi in Italia legati al Covid19 ed il premier italiano Giuseppe Conte 
vara misure restrittive attraverso i Dpcm (decreti ministeriali emanati ad hoc) che 
entrano con forza nel linguaggio collettivo. In questi giorni frenetici il produttore 
cinematografico Harvey Weinstein viene condannato per violenza sessuale. 
Inizia un movimento, una rivoluzione all’urlo di #metoo.

Mentre gli eventi si susseguono, noi continuiamo ad occuparci con dedizione 
alla vigna. Assistiamo al pianto della vite, le temperature si fanno più miti 
ed arriviamo alla primavera. La prima parte della stagione è stata asciutta e 
soleggiata, garantendo una ripresa vegetativa omogenea che è iniziata alla fine 
del mese di febbraio e si è conclusa verso la seconda metà di marzo. Aprile è 
trascorso all’insegna del bel tempo, con scarse precipitazioni. Ma guardando al 
mondo fuori, l’11 marzo l’Oms dichiara il virus pandemia. Un’epidemia che non 
conosce confini. La sera del 9 marzo in Italia inizia il lockdown. Le finestre ed 
i balconi divengono il punto di vista privilegiato per guardare il mondo, nuovi 
palcoscenici. Anche noi ci adeguiamo, con brevi spostamenti tra vigna e cantina.

Il mondo inizia una nuova convivenza con una serie di eventi sportivi e di 
intrattenimento che vengono posticipati, come gli Europei di calcio ed il 65a 
Eurovision Song Contest di Rotterdam. Arrivederci al 2021.

Ma è l’anno del coraggio, del rielaborare la realtà. Ecco allora che viene 
posizionata l’ultima sezione del piano stradale del nuovo ponte di Genova, 
dopo il crollo del 2018, sul fiume Polcevera, un progetto che vede la firma 
dall’architetto Renzo Piano. Sapersi rialzare: una velocità incredibile, intensi 




